
 

 

 

1 

Report sul Fabbisogno Formativo della Comunità di Utenti GARR (2025–2026)i  
 
Questo report sintetizza i risultati del questionario GARR 2025 sul fabbisogno formativo, con 
l’obiettivo di supportare la definizione dell’offerta 2025–2026.  
Sono riportati: profilo dell’utenza, temi prioritari, preferenze di formato e durata, ostacoli alla 
partecipazione, canali informativi e suggerimenti qualitativi.  
 
Profilazione dell’utenza  
Tipologia di ente di appartenenza (n=428)  
Tra i 428 rispondenti al questionario, la maggior parte proviene da:  

− Università/Politecnico: 40%  

− CNR: 26%  

− Istituti scolastici: 10%   

− INAF: 8%  

− Altro Ente Pubblico: 7%  

− INGV: 5%  

− Altro: 4%, con ulteriori 53 risposte testuali, tra cui: OGS, CERIC-ERIC, ASI, MUR, musei, 
biblioteche, archivi, Regioni, PA centrali.  

Conclusione: la composizione dell’utenza GARR è fortemente incentrata sul mondo della ricerca 
pubblica e accademica, con una presenza significativa di enti non universitari, PA e infrastrutture 
culturali.  
 
Città di provenienza  
La provenienza geografica è ampia e distribuita su tutto il territorio nazionale, con forte 
rappresentanza da:  

− Roma (oltre 30 citazioni)  

− Milano, Trieste, Padova, Firenze, Bologna, Napoli, Pisa, Cagliari, Bari, Lecce, Palermo  
Conclusione: è confermata la natura nazionale dell'utenza GARR, con concentrazione nei grandi poli 
scientifici e accademici, ma con partecipazione anche da aree periferiche.  
 
Ruolo professionale  
Distribuzione dei ruoli:  

− Tecnico informatico/ICT: 49%  

− Amministratore di sistema: 17%  

− Ricercatore: 14%  

− APM GARR: 12%  

− APA GARR: 2%  

− Altro: 6%, includendo: Bibliotecari, tecnologi, dirigenti, data steward, network engineer, 
collaboratori tecnici di ricerca, personale PTA, conservatori, responsabili di laboratori ICT, 
CIO e referenti digitali.  

Conclusione: la componente tecnica e ICT rappresenta il cuore dell’utenza GARR, con il 65% circa 
composto da tecnici, sistemisti e specialisti IT. Presenti anche figure legate alla gestione dei dati e 
alla comunicazione scientifica.  
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Esperienza professionale  

− Oltre 6 anni: 78%  

− 4-6 anni: 12%  

− 1-3 anni: 7%  

− <1 anno: 3%  
Conclusione: l'utenza ha un profilo professionale consolidato, con seniority significativa. Ciò 
suggerisce la necessità di offrire contenuti di livello avanzato.  
 
Livello di competenza tecnica  

− Avanzato: 56%  

− Intermedio: 39%  

− Base: 5%  
Conclusione: la formazione proposta dovrà essere altamente specialistica e in grado di rispondere 
alle esigenze di aggiornamento di utenti tecnicamente evoluti.  
 
Frequenza di partecipazione alla formazione GARR  
Variazione da 0 a oltre 20 eventi l'anno  
Alcuni utenti partecipano regolarmente a webinar e Open Science Cafè, altri non hanno ancora 
fruito di eventi  
Conclusione: è utile segmentare l’offerta tra utenti assidui e nuovi, con percorsi base e avanzati e 
accesso facilitato alle registrazioni.  
 
Temi di interesse formativo  
Il totale delle percentuali non è pari a 100% perché era consentita più di una risposta. 
Le tematiche indicate come prioritarie dagli utenti includono:  

− Sicurezza informatica (cybersecurity): 78%  

− Identità digitale e gestione accessi (IAM, AAI, Shibboleth, OpenID): 60%  

− Cloud e virtualizzazione: 58%  

− Open Science e gestione dei dati FAIR: 54%  

− Monitoraggio e gestione della rete: 48%  

− Machine Learning e AI per la ricerca: 44%  

− Data stewardship e data curation: 41%  

− Networking avanzato (IPv6, eduroam, SDN, segment routing): 38%  

− Etica e normativa dei dati scientifici: 36%  

− Strumenti di collaborazione e comunicazione (Zoom, Moodle, Wiki): 32%  

− Comunicazione scientifica e public engagement: 28%  
Conclusione: gli interessi formativi sono fortemente orientati alla gestione avanzata dei dati, alla 
sicurezza digitale e alle infrastrutture digitali per la ricerca. Emergono anche esigenze legate alla 
diffusione della cultura open science e all’utilizzo consapevole degli strumenti digitali.  
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Modalità e durata della formazione  
Modalità preferite 
Il totale delle percentuali non è pari a 100% perché era consentita più di una risposta. 
 

Modalità  Preferenza (%)  Media su 5  

Webinar  90%  4.4  

Autoapprendimento  59%  3.5  

Blended  38%  2.8  

Corsi in presenza  25%  2.5  

Conclusione: è preferibile un modello formativo digitale, integrato con occasioni di 
approfondimento asincrono.  
 
Fasce orarie preferite  

− Mattina (9:30–12:00): 70%  

− Pomeriggio (14:30–17:30): 30%  
Conclusione: concentrare l'offerta formativa in mattinata, con possibilità di repliche pomeridiane.  
 
Durata ideale dei corsi   
In presenza:  

− 3h: 70%  

− 4h: 30%  
Online:  

− 2h: 60%  

− 1h30: 40%  
Conclusione: corsi brevi ed efficaci, massimo 2 ore online e 3 ore in presenza.  
 
Ostacoli alla partecipazione  
Il totale delle percentuali non è pari a 100% perché era consentita più di una risposta. 
Ostacoli generali   

− Mancanza di tempo: 67%  

− Offerta non adeguata: 35%  

− Mancanza di corsi avanzati: 18%  

− Nessun ostacolo: 10%  
Ostacoli per formazione in presenza  

− Impegni lavorativi e mancanza di tempo: 61%  

− Fondi per missioni: 48%  

− Difficoltà logistiche: 45%  
Ostacoli per formazione online  

− Nessun ostacolo: 41%  

− Mancanza di socializzazione: 34%  

− Assenza di laboratori: 28%  

− Bassa interazione docente: 29%  
Conclusione: la formazione online è più accessibile ma deve essere più coinvolgente. La presenza è 
limitata da vincoli di tempo e risorse.  
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Comunicazione e canali informativi  
Il totale delle percentuali non è pari a 100% perché era consentita più di una risposta. 
Modalità di aggiornamento preferite  

− Newsletter: 82%  

− Comunicazioni interne all'ente: 35%  

− Forum GARR: 29%  

− Social media: 13%  
Conclusione: investire su newsletter informative, comunicazioni personalizzate e portali dedicati. 
Meno rilevanti i social media.  
Raccomandazioni strategiche per l’offerta formativa 2025–2026  
Webinar brevi e interattivi:  

− Durata: 1h30–2h  

− Fasce orarie mattutine  

− Accesso alle registrazioni  
Moduli on-demand e autoapprendimento:  

− Percorsi personalizzati  

− Badge e certificazioni  
Corsi in presenza solo per hands-on:  

− Formato compatto (3 o 4h)  

− Sedi strategiche (Roma, Milano, Trieste, Napoli, Cagliari)  
Segmentazione dell’offerta per ruolo e anzianità:  

− Tecnici ICT (base/avanzato)  

− Ricercatori e bibliotecari  

− Dirigenti e responsabili ICT  
Comunicazione efficace:  

− Newsletter mensile  

− Portale unico eventi + accesso materiali  

− Integrazione con sistemi informativi interni agli enti  
Interazione e community post-corso:  

− Forum, tutoring, follow-up  

− Archivio formativo aperto  
 
Analisi dei suggerimenti qualitativi (domanda aperta)  
I suggerimenti qualitativi raccolti nella sezione aperta del questionario offrono spunti preziosi per 
progettare un’offerta formativa più accessibile, inclusiva, aggiornata e allineata alle esigenze 
concrete della comunità di utenti GARR 2025–2026.  
 
Accessibilità (territoriale, temporale e fruibilità)  
Tema ricorrente: difficoltà logistiche legate alla partecipazione in presenza e inconciliabilità oraria, 
con preferenza per contenuti asincroni.  
Suggerimenti chiave:  

− Corsi regionali/locali, con l’esempio specifico della Sardegna (criticità logistica, costi 
missioni).  

− Maggiori edizioni dei corsi in sedi decentrate.  
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− Proposta di preferenze di partecipazione per chi vive lontano, nei corsi a numero chiuso.  

− Introduzione di liste d’attesa per repliche di corsi molto richiesti.  

− Interesse per micro-learning, corsi brevi e contenuti suddivisi in moduli.  
 
Esperienza didattica (interattività e coinvolgimento)  
Tema ricorrente: scarsa interazione e desiderio di esperienze pratiche.  
Suggerimenti chiave:  

− Richiesta di hands-on, esercitazioni, lavori in gruppo.  

− Necessità di tutoraggio e follow-up post evento.  

− Invito a migliorare il ritmo dei webinar, ridurre introduzioni, evitare sessioni troppo lente o 
monotone.  

− Sperimentazione di laboratori virtuali e simulazioni tecniche.  
Offerta formativa (temi richiesti e approfondimenti)  
Tema ricorrente: diversificazione e aggiornamento tematico.  
Suggerimenti chiave:  
Nuove aree:  

− Intelligenza Artificiale  

− NIS2 (cybersecurity)  

− Data protection e compliance  

− Machine Learning & Analisi Log  

− Cloud computing  

− Comunicazione della scienza, redazione articoli scientifici  
Approfondimenti richiesti:  

− Più incontri per argomenti complessi  

− Estensione dei cicli tematici  

− Percorsi per neoassunti nella PA  

− Offerta pluridisciplinare e integrata (es. un corso con più docenti da ambiti diversi)  
 
Riconoscimento e validazione  
Tema ricorrente: valorizzazione formale dell’esperienza formativa.  
Suggerimenti chiave:  

− Formazione GARR non sempre riconosciuta dagli Atenei.  

− Richiesta di accordi con enti di appartenenza per il riconoscimento automatico.  

− Interesse per certificazioni e badge digitali.  
 
Apprezzamenti e reputazione  
Numerosi i commenti positivi, che evidenziano:  

− Alta qualità percepita dei corsi.  

− Gratitudine per l’accessibilità e disponibilità dei materiali.  

− Percezione di utilità concreta soprattutto per figure tecniche.  
GARR viene percepito come un punto di riferimento migliore rispetto agli enti di appartenenza.  
“Siete stupendi, veramente. Grazie per il lavoro che fate.”  
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Conclusione  
L'analisi evidenzia una comunità formativa ampia, competente e con aspettative elevate.  
I risultati convergono su un bisogno di formazione specialistica e aggiornamento continuo, con una 
forte preferenza per modalità digitali e contenuti fruibili anche in asincrono.  
Per massimizzare la partecipazione, l’offerta 2025–2026 dovrà rimanere breve, accessibile e 
interattiva, valorizzando le componenti pratiche e la continuità di community post-corso.  
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